
 

LETTURE: Isaia 35, 4-7; Salmo 145; Giacomo 2,1-5; 

Marco 31-37. 
 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di 
Tiro, passando per Sidòne, venne verso il ma-
re di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. 
Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di 
imporgli la mano. Lo prese in disparte, lonta-
no dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e 
con la saliva gli toccò la lingua; guardando 
quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli 
disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si 
aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della 
sua lingua e parlava correttamente. E coman-
dò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo 
proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di 
stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: 

fa udire i sordi e fa parlare i muti!». 
 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 

Riflessione 
di padre Ermes Ronchi, dei Servi di Maria (da Avvenire 6.09.12) 

 

Portarono a Gesù un sordomuto. Un uomo imprigionato nel silenzio, che 
non può comunicare, chiuso. Eppure privilegiato: non ha nessun merito 
per ciò che gli sta per accadere, ma ha degli amici, una piccola comunità 

di gente che gli vuol bene e lo porta davanti a Gesù. Il sordomuto, icona di ognuno 
che venga alla fede, racconta così il percorso di guarigione per ogni credente. 
Allora Gesù lo prese in disparte, lontano dalla folla. È la prima azione. Io e te soli, sembra 
dire. Ora sono totalmente per te, ora conti solo tu. Li immagino occhi negli occhi, e Gesù 
che prende quel volto fra le sue mani. 
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E seguono gesti molto corporei e delicati: Gesù pose le dita sugli orecchi del sordo. Non 
il braccio o la mano, ma le dita, come l'artista che modella delicatamente il volto che 
ha plasmato. Come una carezza. 
Poi con la saliva toccò la sua lingua. Gesto intimo, coinvolgente: ti do qualcosa di mio, 
qualcosa che sta nella bocca dell'uomo, insieme al respiro e alla parola, simboli dello 
Spirito.  
Gesù, all'opera con il corpo dell'uomo, mostra che i nostri corpi sono laboratorio del 
Regno, luogo santo di incontro con il Signore. 
Guardando quindi verso il cielo... gli disse: Effatà, cioè: Apriti! Come si apre una porta 
all'ospite, una finestra al sole, le braccia all'amore. Apriti, come si apre uno scrigno 
prezioso. Apriti agli altri e a Dio, anche con le tue ferite, che possano diventare feri-
toie, attraverso le quali passi il vento della vita. Il primo passo per guarire, è abban-
donare le chiusure, le rigidità, i blocchi, aprirsi: Effatà. Esci dalla tua solitudine, dove 
ti pare di essere al sicuro, e che invece non solo è pericolosa, è molto di più, è morta-
le. E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava corretta-
mente. Prima gli orecchi. Simbolo eloquente: sa parlare solo chi sa ascoltare. Gli altri 
parlano, ma mentre lo fanno innalzano barriere di incomprensione. Primo servizio 
da rendere a Dio e all'uomo è l'ascolto. Senza, non c'è parola vera. 
Nella Bibbia leggiamo di una preghiera così bella da incantare il Signore. Di questa 
sola è detto che il Signore rimane affascinato. Nella notte che precede l'incoronazio-
ne, il giovane Salomone chiede a Dio: «Donami un cuore docile, un cuore che ascolta!» E 
Dio risponde, felice: «Poiché non mi hai chiesto ricchezza, né potenza, né lunga vita, tutto 
questo avrai insieme al dono di un cuore che ascolta!» Dono da chiedere sempre. Instan-
cabilmente, per il sordomuto che è in noi: donaci, Signore un cuore che ascolta. Perché 
è solo con il cuore che si ascolta, e nasceranno parole profumate di vita e di cielo. 
 

 
 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 

Domenica 9/09  
9.30 

 
14.30 

Domenica XXIII del tempo ordinario / anno B 

presiede la s. messa d. Marco Cagnin 
(alla fine della s. messa, un breve saluto) 

Riunione della segreteria del CPP 

Lunedì 10/09  mattina: Pellegrinaggio a Monte Berico 

Martedì 11/09 20.45 riprendono le prove di canto per la “Corale L. Perosi” 

Mercoledì 12/09 20.45 incontro con i genitori del coro dei “Pueri” 

Domenica 16/09  Domenica XXIV del tempo ordinario / anno B 

a Massanzago: Festa vicariale della famiglia 



 

Avvisi 
Un saluto a d. Marco a Loreggia 

 

D. Marco è arrivato a Loreggiola sette anni fa, con il compito di aiutare la no-
stra parrocchia nella pastorale giovanile. Ora il vescovo gli chiede di prestare 
il suo servizio a due parrocchie della pedemontana: Catelcucco e Monfumo. 
In questi anni, con tanta disponibilità e attenzione, è stato presente in tante 
occasioni e momenti diversi: dalle confessioni delle varie classi dei ragazzi del 
catechismo –lungo tutto l’anno catechistico– ai momenti impegnativi del 
Grest, dove oltre ai ragazzi c’era da seguire gli animatori e gli adulti. Senza 
dimenticare il cammino a volte faticoso dei gruppi, in particolare i gruppi di 
AC (ACR e ACG) e il sostegno dato ai loro animatori. 
Non è stato facile per lui mettere insieme gli impegni della sua parrocchia e 
quelli della nostra parrocchia. Eppure è riuscito a dare tanto, tanto di sé e 
tanto del Vangelo. 
In questo momento del saluto sentiamo il dovere di esprimergli il nostro gra-
zie sincero, soprattutto perché ha aiutato e incoraggiato ragazzi e giovani a 
conoscere e amare e seguire Gesù senza paura. 
 

 

Festa vicariale della famiglia 
 

Domenica prossima 16 settembre, a Massanzago, si terrà la 2A «Festa della 
famiglia». È una festa organizzata dalle parrocchie del vicariato, per aiutare 
l’impegno delle giovani famiglie a vivere una vita cristiana significativa per 
loro stesse e per la società.  

L’inizio è per le 9.30; conclude la s. messa delle 15.30. 
C’è anche chi si prende cura dei bambini piccoli. 

 

È una bella occasione anche per qualche famiglia giovane di Loreggia di far-
si avanti e fare un’esperienza che può essere utile anche ad altre famiglie. 
Chi desidera notizie più dettagliate per partecipare, veda nei depliant.  
 

 

ricordiamo l’appuntamento di domenica 23 settembre 
 

una riflessione sulla Chiesa a 50 anni dal Concilio Vaticano II 
 

Prima dell’avvio delle attività del nuovo anno, ci troveremo per una giornata 
di riflessione, preghiera e condivisione domenica 23 settembre. Quest’anno 
qui a Loreggia in Casa del giovane. 
Sono invitati gli adulti che partecipano attivamente alla vita della parrocchia, 
ma anche tutti quelli che desiderano essere parte attiva e che, per motivi di-
versi, non possono. 
Rifletteremo su un tema importante: sul Concilio e sulla Chiesa. 

 

 
 

Indirizzo del sito internet della parrocchia: "www.parrocchiadiloreggia.it" 
 

 



 
 
GIORNO 

 

 
ORA 
 

SS. MESSE DAL 10 AL 16 SETTEMBRE 2012 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
10/09 

 
 

8.30 

XXIII settimana del Tempo Ordinario – 3A del salterio 

(Letture: 1Cor 5,1-8; Lc 6,6-11) 
secondo l’intenzione dell’offerente 

 

Martedì 
11/09 

 

7.00 
8.30 

(Letture: 1Cor 6,1-11; Lc 6,12-19) 
secondo l’intenzione dell’offerente 
Maragno Guido e Vedovato Severina ; Lorenzin Bruna, Rosa, Re-
gina e Brugnaro Guerrino e Angela; Manegazzo Allegrina 

 

Mercoledì 
12/09 

 

7.00 
8.30 

(Letture: 1Cor 7,25-31; Lc 6,20-26) 
secondo l’intenzione dell’offerente 
secondo l’intenzione dell’offerente 

 

Giovedì 
13/09 

 

8.30 
18.30 

(Letture: 1Cor 8,1b-7.11-13; Lc 6,27-38) 
per ringraziamento 
secondo l’intenzione dell’offerente 

 

Venerdì 
14/09 

 
 

 

7.00 
8.30 

Festa dell'Esaltazione della s. Croce 

(Lett.: Nm 21,4b-9 o Fil 2,6-11; Sal 77; Gv 3, 13-17) 
def.ti fam. Favarin 
secondo l’intenzione dell’offerente 

 

Sabato 
15/09 

 
 

8.00 
 

19.00 

Beata Vergine Maria Addolorata  

(Letture: Eb 5,7-9; Gv 19,25-27 opp. Lc 2,33-35)  
secondo l’intenzione dell’offerente 
 

 (prefestiva) Lucato Bruno; Smania Bruno e Lago Clara; fam. 
Pugese e Pallaro; Osto Vali, i genitori e i def.ti fam. Sostenio; 
Marconato Emilio; Macchion Luigi e Pravato Amabile; Squizzato 
Giuseppe; Pierobon Guerrino e genitori; Favaro Orfeo; Volpato 
Emilio e Ciscato Zita; Michieletto Davino 

 

Domenica 
16/09 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

7.30 
 

9.30 
 
 

 

11.00 
 

15.30 
 

18.00 

24A domenica del TO/ anno B   

(Lett.: Is 50,5-9a; Sal 114; Gc 2,14-18; Mc 8,27-35) 
 

Callegaro Tarcisio; Pallaro Bruno e genitori; Ruffato Italo 
 

Barichello Oscar e Silvia; Genesin Guido e Ebe; Lorenzin Bruna, 
Rosa e Regina, Brugnaro Guerrino e Angela; Pallaro Amabile, Car-
mela e Emilio 
 

per la comunità parrocchiale 
 

S. Rosario in Chiesa 
 

Ferro Erminia, Guin Attilio e Marianna; Salvalajo Tarquinio e 
Mogno Anglesina; Zorzi Carmela 

 
 
 
 


